ENPAF
Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza Farmacisti:

I) Nasce con decreto del Presidente della Repubblica il 9 Novembre 1956 (n.1719 . G.U. 28/09/57).

 Sostituisce la Cassa di Assistenza dei Farmacisti giù riconosciuta con Decreto n. 2174 del 7/11/29 denominata con Regio Decreto del 1934 e in questa stessa data è approvato il Nuovo Statuto:
1. Si regge fondamentalmente con i contributi degli iscritti, con entrate stabilite per Legge, contributi volontari e lasciti, donazioni ed altre entrate eventuali.
2. Le Casse Provinciali e Regionali curano, per delega dell’Ente, l’erogazione di sussidi nei casi di malattia, disoccupazione involontaria e invalidità al lavoro temporanea ecc.

3. I contributi sono obbligatori per tutti gli iscritti agli Albi Professionali, si distinguono in due sezioni:
- PREVIDENZA

            - ASSISTENZA
II)  Sconti sulle forniture mutualistiche:
Con decreto ACIS 23 maggio 1955 (G.U. 13.. del 13/06/55) viene fissato lo sconto del 5% sul prezzo di vendita al pubblico delle specialità medicinali, prodotti biologici, fermenti solubili ecc. a favore degli Enti Pubblici o Privati aventi finalità di Assistenza e Beneficenza compresi gli Istituti Mutualistici (Allegato 1).
III) Con Legge n.692 del 04/08/55 viene esteso il diritto all’Assistenza di malattia ai pensionati di invalidità o vecchiaia.

All’ art. 4 si prevede la determinazione annuale della misura di uno sconto minimo da praticare a favore degli Istituti ed Enti di Assistenza ecc.

Detto sconto non dovrà essere inferiore al 17% e sarà a carico delle Farmacie nella misura fissata del 5% (allegato 2).

IV) Con Decreto Ministeriale 15 giugno 1566 – Tariffa Nazionale dei Medicinali (G:U: 10/08/66 n.198) all’art. 11 si stabilisce che sul prezzo di vendita calcolato….., il FARMACISTA deve concedere uno sconto del 16%  agli Enti Pubblici o Privati aventi finalità di Assistenza e Beneficenza .
V) Con Legge 745 del 1970 si stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 1971 sono abrogate le disposizioni precedenti e viene fissato uno sconto del 6% a carico delle Farmacie Urbane e del 5% a carico delle Rurali Sussidiarie (vedi allegato 3)

Contemporaneamente è stato abolito lo sconto del 12% sulle preparazioni galeniche  che dall’INAM è stato devoluto a beneficio degli utenti.
VI) Con Decreto Legislativo n.187 del 04/05/77 relativo alla revisione generale dei prezzi dei medicinali sono stati abrogati a far data dal 1° giugno ’77 il Decreto 29/05/55 e l’Art. 4 della legge 592, modificati dall’Art. 32 del Decreto legge 745 del 26/10/70 ed introdotto (Art.5) lo 0,90% dell’importo lordo richiesto agli Istituti ed Enti Erogatori dall’Assistenza di Malattia, per medicinali prescritti agli Assistiti di detti Enti in regime di assistenza diretta. (allegato 4)

Da tutto quanto sopra si evince che i titolari di farmacia non hanno perduto nulla del loro utile, ma al contrario hanno avuto un 4,10% in più i Rurali Sussidiari ed un 5,10% in più i Titolari Urbani.

Relazione che ci ha gentilmente redatto il Dr. Armando Avitabile, Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Ancona
